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Nuovo appuntamento a Rimini per la tradizionale
assemblea di Gran Loggia del Grande Oriente d’Italia,
che quest’anno avrà per titolo “OOllttrree  llaa  ccrriissii,,  llaa  bbuussssoollaa
ddeeii  vvaalloorrii  ppeerr  rriittrroovvaarree  ll’’UUoommoo”. La massima assise dei
Liberi Muratori italiani si terrà nella struttura, appena
inaugurata, del Palacongressi di Rimini (via della

Fiera, 23, ingresso A) dove a latere dei lavori riservati
ai Fratelli sono in programma esposizioni, conferenze
e talk show. I nuovi spazi, più ampi e luminosi, daranno
nuova immagine all’incontro, offrendo ai partecipanti

un ambiente più confortevole e moderno.
Ancora una volta interverranno specialisti e

accademici di fama per dibattere temi di grande
attualità, in perfetta sintonia con la matrice filosofica
della nostra Istituzione, e si darà sempre più spazio
alla solidarietà verso chi soffre, indigente o malato,
italiano o forestiero, mostrando l’impegno di tante

associazioni a sostegno dei bisognosi.
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Responsabilità e sfide laiche, costruiamo
la cattedrale di un nuovo impegno civile 
‘Oltre la crisi: la bussola dei valori per ritrovare l’Uomo’. E’ questo il tema della Gran Loggia che insieme vivremo a Rimini, dal 30 marzo al 1
aprile. Un’occasione di confronto vero, nello stile del Grande Oriente d’Italia, ma anche un’occasione per lanciare un messaggio di responsabi-
lità, assumendo i 150 anni della nostra storia di unità nazionale per guardare avanti e costruire nuova giustizia sociale. La Libera Muratoria
vuole essere parte attiva della società. Ricorda l’importanza dei valori della nostra Costituzione e dell’Unità d’Italia in una fase di crisi, non so-
lo economica, ma etico-morale del Paese. Le sfide che ci attendono sono tante: dalla bioetica alla libertà di pensiero, da una politica che sia pro-
getto capace di tracciare un destino e non si limiti solo ad amministrare l’esistente, ai grandi temi della laicità, dell’ambiente, delle relazioni tra
i popoli. Della scelta di come vivere e morire. E ancora le sfide della cittadinanza, la lotta alla precarietà e alle nuove povertà. Il desiderio di giu-
stizia e libertà che soffia nel cuore dei popoli. Il compito di noi Liberi Muratori è proprio quello di ricostruire una etica perduta, dando spazio
a libertà e responsabilità. “Lanciamo la rivoluzione dell’impegno – ha scritto il Gran Maestro, Gustavo Raffi – in una fase storica in cui prevalgo-
no scollamento e distacco, delega e rinuncia. Siamo convinti che proprio ora la testimonianza di ogni persona che si metta in gioco per costrui-
re, sia segno concreto che un’altra umanità è possibile”.
Per gli uomini del dubbio, la strada per la comprensione delle diverse culture passa per la tolleranza, la sapiente costruzione, l’umanizzazione
dei luoghi. Il compito è ancora una volta cercare il senso delle cose. Lavorare sosta lavora, far parlare una laicità vera per il cantiere Italia nel-
l’Europa che vogliamo. La Massoneria del popolo non sta in silenzio: è proiettata verso il confronto aperto e impegnata in grandi battaglie ci-
vili, come rafforzamento della scuola pubblica, la libertà di ricerca scientifica, la lotta per i diritti umani, la cultura e i giovani. Perché la Mas-
soneria è infinita ricerca. L’etica pensata e vissuta dal Grande Oriente è un’etica di frontiera, mai definitiva o appagata. Noi guardiamo al futu-
ro con speranza, pronti sempre a ricostruire anche sulle macerie. Per tutti vale un verbo: continuare a cercare. Parlarsi oltre le differenze, cre-
dere all’unico Pantheon che è l’umanità. Controvento, liberi e senza altri interessi che il bene dell’Italia, gli uomini del Grande Oriente d’Italia
hanno ancora tanto da dire e da lavorare per contribuire a realizzare una nuova idea di Paese, più consapevole delle grandi sfide che ci atten-
dono. Dopo questo inverno, venga la Primavera di una nuova responsabilità per il nostro Paese. Guardando la bussola dei valori per ritrovare
la strada e camminare ancora insieme. Ribelli nell’anima.

I Liberi Muratori, Costruttori per scelta
Ribelli per la verità e operai della speranza. Sono i Liberi Muratori: 21.509 Fratelli in tutta Italia, per 766 logge. Uomini del dubbio che sterrano
strade all’incontro di culture e fedi diverse, abbracciandole nell’unico Pantheon dell’umanità. Per loro la Massoneria è la religione della libertà,
la cattedrale laica. Hanno un fine: educare una generazione di ribelli, coscienze libere contro il pensiero unico e il conformismo. Da anni hanno
spalancato le porte di Villa il Vascello, sede nazionale dell’Ordine, e si confrontano ogni giorno a viso aperto sui grandi temi della laicità e del-
le scelte condivise. Hanno un passato di lotte per la libertà e giocato un ruolo chiave per l’unificazione del Paese. Ma il loro tempo è il Futuro.
L’Istituzione è oggi una agorà per spiriti liberi alla ricerca di senso. Una Massoneria che è uscita dalle catacombe e dialoga alla luce del sole con
la società di cui è parte. Una cordata di uomini che non appartengono a nessuno e senza sosta lavora per il bene e il progresso dell’umanità. Gli
uomini del dubbio hanno un unico segreto: la Fratellanza. Stare insieme, in un cammino di senso mai concluso. Cercano verità controvento, la-
vorando la pietra grezza della propria formazione e impegnandosi a costruire percorsi di giustizia e solidarietà, con opere concrete. Questi uo-
mini non hanno ricette magiche ma insegnano che si può essere sentinelle della notte e costruttori di armonia. Nutrono sogni possibili e da tem-
po hanno fatto la loro scelta: stare dalla parte dell’Uomo. Costruttori sempre. 



Una corona per i testimoni della libertà 
Al Gianicolo commemorazione del 163°
anniversario della Repubblica Romana
Nel ricordo della proclamazione della Repubblica Romana, il 9 febbraio 1849, il momento più alto dell’epopea risorgimentale, il Grande Oriente
d’Italia ha ricordato i martiri che diedero la vita per l’indipendenza e l’unità della Patria. Al Gianicolo, presso il Sacrario Mausoleo Ossario dei Ca-
duti, una delegazione del Grande Oriente ha deposto una corona d’alloro in ricordo degli uomini liberi che si sono immolati per le idee di libertà,
uguaglianza e tolleranza. Con i numerosi Fratelli e Maestri Venerabili presenti, sono intervenuti, anche in rappresentanza del Gran Maestro, Gu-
stavo Raffi,  il Gran Maestro Onorario, Luigi Sessa, il Primo Gran Sorvegliante, Gianfranco De Santis, il Gran  Segretario, Alberto Jannuzzelli, il
Gran Segretario Aggiunto Gabriele Brenca, il Secondo Gran Diacono, Giuseppe Seganti, il Presidente del Collegio Circoscrizionale del Lazio, Mas-
simo Antoci, il presidente del Consiglio dei Maestri Venerabili di Roma, Brenno Epifani. Oltre alle autorità civili e militari, è intervenuta alla ceri-
monia Anita Garibaldi, che ha portato il suo saluto ai numerosi cittadini e alle scolaresche presenti.



AAnnssaa  ––  AAddnnkkrroonnooss  –– AAggeennPPaarrll

Giorno del Ricordo. Il Gran Maestro Raffi: mai più odio etnico.
La coscienza del popolo italiano ricorda le vittime delle Foibe 

“L’odio etnico ha scritto pagine ter-
ribili di violenza. Occorre vigilare
contro ogni rigurgito di razzi-
smo, perché quel vento non si
è placato e continua a soffia-
re minaccioso in tante parti
del mondo. L’impegno è
non dimenticare. Occor-
re sempre promuovere
dialogo e conoscenza
reciproca, valori di
libertà e democra-
zia, per superare
differenze e
pregiudizi”.

Così il Gran
Maestro del Grande Orien-
te d’Italia, Gustavo Raffi,
in occasione del Giorno
del Ricordo, in memoria
delle vittime delle foibe,
dell’esodo giuliano-dal-
mata e delle vicende del
confine orientale. 
“La memoria del passato –
rimarca il Gran Maestro di
Palazzo Giustiniani che il
29 gennaio scorso, a Baso-
vizza ha reso omaggio alle
vittime delle Foibe – ci
chiede di costruire un pre-
sente migliore. Il nostro
pensiero va a chi ha subito le tragedie delle foibe e dell’esodo durante e alla fine della
seconda guerra mondiale. La coscienza
del popolo italiano non deve dimenticare
questo dolore ma impegnarsi perché sia
possibile una storia di confronto con ogni
persoma, oltre le divisioni di pensieri e
appartenenze. Un futuro di verità si può
costruire. In nome dell’Uomo”. 



Alla presenza del Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi e del Gran Bibliotecario del Grande Oriente d’Italia, Dino Fioravanti, si è tenuto a Pa-
lermo il 27 gennaio scorso, presso l’Aula Magna della Facoltà di Architettura, il Convegno su Architettura e Massoneria. Dopo i saluti del presi-
dente del Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili, Giuseppe Trumbatore, i lavori sono proseguiti con le relazioni di Marcello Fagiolo, do-
cente di Storia dell’Architettura presso La Sapienza, di Vincenzo Cazzato, docente presso la Facoltà di Beni Culturali dell’Università del Salento e
di Ettore Sessa, della Facoltà di Architettura di Palermo. Ai lavori hanno partecipato numerosi studenti e molti Fratelli. Durante il Convegno è sta-
to presentato anche il calendario delle visite guidate alla scoperta della Palermo esoterica.

Architettura e Massoneria, 
convegno a Palermo
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Era il 10 febbraio del 1986 quando Lando Conti, sindaco di Firenze dal marzo del
1984 fino al settembre del 1985, veniva ucciso dalle Brigate Rosse. Successore di
Piero Bargellini e Alessandro Bonsanti, Conti ha formato con loro la triade che
ha rappresentato per Firenze anni di prosperità, pace cittadina e corretta ammi-
nistrazione. Libero Muratore della Loggia ‘Abramo Lincoln’ all’Obbedienza del
Grande Oriente d’Italia – oggi ‘Lando Conti’ – e repubblicano convinto, testimo-

niò con la vita e con le opere il principio mazziniano del primato dell’educazione
per il miglioramento morale dell’Umanità e l’ideale massonico della fratellanza che ope-

ra sempre per il bene di tutti e mai a vantaggio di una parte sola. Lando Conti nel suo programma e
nella sua azione dimostra di aver ben compreso l’esistenza di un fenomeno inquietante per le sorti del-
la democrazia, costituito dallo squilibrio tra l’alta capacità professionale della stragrande maggioranza
dei cittadini e la loro mancanza di formazione e maturazione politica, che li conduce ai margini della
vita pubblica, spettatori inermi ed inerti dell’azione di chi intende far valere i propri interessi partico-
lari su quelli generali.

Un uomo libero e massone convinto,
Lando Conti a 26 anni dal suo assassinio 
Il ricordo del sindaco di Firenze ucciso dalle Brigate Rosse 

L’orrore della Shoah, l’impegno a vigilare
A Palmi il ‘Concerto della Memoria’
Il 10 febbraio, presso la Casa Massonica di Palmi si è tenuto il decimo “Concerto della Memoria”, ulteriore momento di riflessione ideato dall’Offi-
cina Pitagora-XXIX Agosto n. 1168 Or. Palmi, con una tornata di straordinaria intensità emotiva, che ha visto l’intrecciarsi di musica e parola. Infat-
ti, dopo un armonioso concerto musicale per pianoforte tenuto dal Fratello Sergio Romeo, ha preso la parola il Fratello Pino Rotta per una riflessio-
ne sulla Shoah. In un Tempio gremito in ogni ordine di posto, che ha accolto più di 120 Fratelli provenienti dai diversi orienti calabresi, Rotta ha ri-
chiamato i Fratelli al bisogno di vigilare contro ogni razzismo. Un impegno categorico nel capire per non dimenticare. “La memoria – ha sottolinea-
to - è un monito affinché il nostro impegno per l’affermazione dei valori di libertà, uguaglianza e fratellanza sia azione tenace e quotidiana. Il silen-
zio o l’accondiscenza, ieri co-
me oggi hanno il sapore del-
la corresponsabilità”.
L’attenzione e l’emozione
dei tanti ffrr presenti è stata
testimoniata dai numerosi
interventi sia tra le colonne
che all’Oriente, sulla linea di
di una lezione di Primo Le-
vi: “Comprendere è impos-
sibile, conoscere è necessa-
rio”.
Nel chiudere i lavori, il Mae-
stro Venerabile dell’Officina,
Francesco Loria, ha donato ai
Fratelli che hanno vissuto la
tornata, una preziosa targa
ricordo. I Fratelli della Pita-
gora di Reggio Calabria han-
no invece voluto donare a
tutti i presenti una copia del
film “Train de vie, un treno
per vivere”.

Cosimo Petrolino



Notizie dalla Comunione
� Auguri a Enzio Volli. I 90 anni di un uomo libero 
Il 9 febbraio scorso, Enzio Volli, Gran Maestro Onorario del Grande Orien-
te d’Italia ha compiuto oggi 90 anni. A un uomo libero, testimone di mil-
le battaglie di libertà e pensiero, sono andati gli auguri più cari del Gran
Maestro, Gustavo Raffi, e di tutti i liberi muratori di Palazzo Giustiniani.
L’esempio di coerenza di Enzio Volli è una lezione di vita che ci fa sempre
strada. Nato a Trieste il 9 febbraio 1922, Enzio Volli si è diplomato in in-
gegneria chimica al Politecnico di Zurigo nel 1944 conseguendo, due an-
ni più tardi, il dottorato in chimica pura (borsa di studio Fondazione Rock-
feller). Dal 1946 a tutto il 1948, ha svolto l’attività di chimico presso la
società farmaceutica Ciba. In seguito ha conseguito la laurea in Giuri-
sprudenza, diventando avvocato cassazionista, nonché libero docente di
Diritto della navigazione e incaricato all’Università Cà Foscari di Venezia e
all’Università di Trieste. Membro titolare del Comitè Maritime Internatio-
nal, è autore di un centinaio di pubblicazioni scientifiche. Libero Murato-
re dagli anni ‘50, dopo un periodo di pausa negli anni ‘80, ha ripreso l’at-
tività massonica con la Gran Maestranza di Gustavo Raffi nella Loggia ‘Ita-

lia’. Dal 2007 è Gran Maestro Onorario del Grande Oriente d’Italia.

� Cerimonia di installazione per l’anno 2012 della Loggia Lando Conti N.°1058 all’Oriente di
Sanremo

Il 23 gennaio, presso la casa Massonica di Sanremo, si è tenuta la cerimonia di installazione per l’anno 2012 della Loggia Lando
Conti N.°1058 all’Oriente di Sanremo (Im), cerimonia che è stata officiata con il rituale Emulation. La Lando Conti è la Loggia di
appartenenza del Gran Copritore Esterno del Grande Oriente d’Italia, Renato Boeri, di cui è anche fondatore. I dignitari per l’anno
massonico 2012 sono: maestro venerabile Eugenio Moscato, 1° sorvegliante Marc Roda e 2° sorvegliante Massimo Prato. alla ceri-
monia hanno partecipato quasi 70 fratelli, venuti da diversi Orienti del ponente ligure e anche della vicina costa azzurra tra i qua-
li: R.F. Vincent Esposito (grande ufficiale della Glnf) R.F. Peter Van Moock (rappresentante provinciale Neuilly-Bineau della Glnf) R.F.
Robert Pane (Rappresentante provinciale delle Alpes-Marittimes della Glnf) R.F. Christian Renauld (M.V. della R.L. 3 Freres N.°850
all’oriente di Mouans Sartoux della Glnf) R.F. Pascal Billò (M.V. della R.L. Cemenelum N. 258 Or. di Nizza della Glnf) R.F. Bernard
Philipponeau (M.V. dellaR.L. Nikaia Kilwinning N.°1396 all’Oriente di Nizza della Glnf) R.F. Miki Zaki (M.V. della R.L. Mont Moryia
N.°1212 all’oreinte di Cannes della Glnf) R.F. Gianluca De Lucia (deputè Grand Secretaire della Grande Loggia di Gibuti) Stefano Am-
brogio (Presidente del collegio dei MM.VV. della Liguria) Giuseppe Ghigo (Giudice Circoscrizionale) Eugenio Donato (M.V. della R.L.
Pietro Donato n.°1323 all’Oriente di Sanremo) Sergio Cortese (M.V. della R.L. I Persistenti n.° 1172 all’oriente di Dolceacqua) Gui-
do Fossati (M.V. della R.L. Sabazia n.°96  all’Oriente di Savona).

� A Firenze l’inaugurazione di un museo di simbologia massonica 
Il 1 marzo alle 16 a Firenze (in via dell’Orto, 7), si terrà l’inaugurazione di un museo di simbologia massonica realizzato da
un privato. Nell’occasione sarà dedicato un annullo filatelico, primo giorno di emissione e saranno predisposte tre cartoli-
ne postali raffiguranti brevetti e certificati di Logge Italiane risalenti al 1860. La raccolta museale comprende una serie di
oggetti d’epoca di grande interesse massonico quali grembiuli, fasce, stendardi, ritratti, foto, gioielli, medaglie, brevetti e
abiti.

� 17 febbraio - Il Grande Oriente d’Italia ricorda Giordano Bruno. 
Nel cuore di ogni Loggia, la lezione della Libertà di Pensiero

“Io dirò la verità”. Così esordisce Giordano Bruno nel primo dei sette costituti, gli interro-
gatori cui il Filosofo fu sottoposto nel corso del processo veneto. Nel 412° anniversario del-
la morte del Nolano, il Grande Oriente d’Italia ricorda e vive la lezione di pensiero, bellez-
za, umanità e libertà del filosofo europeo. Contro ogni intolleranza, gli uomini del dubbio
portano nel cuore la sua conquista: l'Uomo restituito a se stesso e reso padrone del proprio
destino. 
A Bruno, cui sono dedicate tante Logge in ogni parte d’Italia, siamo debitori per aver testi-
moniato, oltre ogni rogo e mordacchia, che ciò che conta è pensare la propria vita e vivere
il proprio pensiero. 
Ci ha insegnato che la Filosofia non è mestiere, ma vita profonda. E’ passione. E che la li-
bertà di ricerca è infinita, come infiniti sono i mondi. Una storia di verità per sempre.
Come ha scritto il filosofo Aldo Masullo: “Per un Roberto Bellarmino c’è sempre un Giordano
Bruno: non il male e il bene, ma l’integrato e l’apocalittico, la ripetizione e la differenza.
Ognuno ha colto a suo modo l’occasione offerta dal proprio tempo”.
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� “Il tempo di Peppino – Cronaca dell’età giovanile di Garibaldi”
La R∴ L∴ Randolfo Pacciardi n. 1339 all’Oriente di Giuncarico, di concerto con l’Antica Società Storica Maremmana,  programma per
venerdì 02 marzo 2012 alle ore 16,30 nella Sala Pegaso, Palazzo della Provincia di Grosseto, la prima delle cinque iniziative per ren-
dere memoria al Centotrentesimo Anniversario della morte di Giuseppe Garibaldi. La manifestazione, che ha il patrocinio del Comune
e della Provincia di Grosseto, avrà come argomento “Il tempo di Peppino – Cronaca dell’età giovanile di Garibaldi”, con gli inter-
venti del  Docente Universitario  Prof. Stefano Adami, del Fratello  Dr. Paolo Pisani nella sua veste di Presidente dell’Antica Società Sto-
rica Maremmana e della Prof.ssa Laura Luzzetti.  Introduce il Fratello Luciano Manganelli, M.V. della R.L. Randolfo Pacciardi n. 1339 al-
l’Oriente di Grosseto. Modera  il Fratello Roberto Breschi,  ex M.V. della R.L. Randolfo Pacciardi n. 1339 all’Oriente di Grosseto.

� A Ventimiglia presentazione libro “Massoneria FAQ” di Stefano Bisi 
Sabato 18 febbraio, presso il forte dell’Annunziata si è tenuta la presentazione del libro
“Massoneria FAQ. Elogio della conoscenza (e dell’informazione) di Stefano Bisi

PUBBLICITÀ
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Sabato 25 febbraio alle 16 presso la Biblioteca di Villa Il Vascello (Via di San Pancrazio, 8) si terrà il seminario “L’Iniziazione nel Mondo Antico”. Il
seminario sarà dedicato all’analisi dei vari modelli di iniziazione che hanno caratterizzato la spiritualità ellenistico-romana del mondo antico, dai
misteri eleusini a quelli dionisiaci e orfici, fino alla diffusione dei culti orientali a carattere soteriologico (di Iside e Osiride dall’Egitto, di Mithra
dalla Persia) nell’ambito della cultura greco-romana, tutti caratterizzati dalla necessità di tenere in vita un legame profondo e sentito fra l’uomo e
la divinità, fra l’Uno e il Tutto. La prima traduzione italiana delle opere di Porfirio, Filosofia rivelata dagli oracoli (Bompiani 2011), curata da Giusep-
pe Girgenti, offrirà un prezioso spunto di riflessione e di approfondimento per una migliore comprensione della “teosofia” salvifica che sta alla ba-

se del mistero iniziatico. Oltre a Girgenti, Interverranno Marta Cristiani e
Moreno Neri. Conclusioni del Gran Maestro, Gustavo Raffi.

A Villa il Vascello 
“L’Iniziazione nel Mondo Antico”
Seminario con Giuseppe Girgenti, Marta Cristiani e Moreno
Neri
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16 febbraio 2012



“Io dirò la verità”. Così esordisce
Giordano Bruno nel primo dei sette
costituti, gli interrogatori cui il filo-
sofo fu sottoposto nel corso del pro-
cesso veneto. A raccontare la ricerca
di verità del Nolano è ora anche il
nuovo libro di Guido del Giudice, Io
dirò la verità. Intervista a Giordano Bru-
no (Di Renzo Editore, pp. 128, euro
12, prefazione di Angelo Tonelli). La
storia si svolge nel dicembre del 1599
ed è ambientata nelle carceri del S.
Uffizio Romano, in cui è rinchiuso
Bruno. Vi è descritto l’incontro che
egli ebbe effettivamente in cella con i
due più eminenti rappresentanti del
suo Ordine: il generale dei Domeni-
cani, Ippolito Maria Beccaria, e il suo
vicario, Paolo Isaresi, incaricati dal
Collegio giudicante di tentare, per
l’ultima volta, di indurre all’abiura
l’eretico pertinace. 
I due religiosi hanno caratteri molto
diversi: Beccaria severo e inflessibile,
Isaresi più aperto e comprensivo.
Comincia così un confronto che, tra
momenti di duro scontro e altri più
concilianti, affronta, giorno dopo
giorno, i principali argomenti della
Nolana filosofia, così attuale nella
sua inattualità. Come cittadino e do-
mestico del mondo, il Nolano sa che la
Storia procede a contrari. Come un
pavimento a scacchi bianco e nero, alternandosi nel tempo periodi di tenebre a grandi squarci di luce. Siamo om-
bra, ma all’interno di quest’ombra siamo vivi e attivi. Cerchiamo la vita. 
“Approfondendo la biografia e il carattere dei due interlocutori del Nolano – spiega del Giudice – è venuta fuori
un’affascinante pista di interpretazione. Indagando in profondità al convento di San Domenico Maggiore, a Na-
poli, dove è sepolto, è emersa l’importanza di Ippolito Beccaria. Un personaggio finora pressoché sconosciuto, che
in queste pagine si rivela come il vero persecutore del Nolano. Non fu, dunque, Bellarmino l’implacabile carnefi-
ce di Giordano Bruno, ma un suo confratello”. 
Nei vari capitoli la discussione si articola come una vera e propria intervista al Nolano sui principali aspetti della
sua filosofia e delle sue scelte di vita. Si va dall’arte della memoria all’infinita’ dei mondi, all’eroico furore. Siamo
nella fase cruciale della vicenda processuale di Bruno e si assiste, pagina dopo pagina, alla battagliera speranza del
filosofo di poter ancora portare i suoi accusatori e il Papa sulle sue posizioni di libero pensatore, non di teologo.
Arriva poi la presa d’atto della caduta di ogni illusione e la ferma decisione di affrontare il proprio destino, senza
compromessi. Bruno capisce che non c’è più nulla da fare e conferma: Non vuole e non ha di che pentirsi. 
L’epilogo, uno dei più famosi e rappresentati della storia del pensiero, è quello della sentenza e della condanna.
Ma stavolta si va oltre il rogo di Campo de’ Fiori, continuando a raccontare il destino di Beccaria e Isaresi. Anche
per loro l’evento segna la fine, perché i due teologi, segnati dal confronto con un uomo che ha insinuato nelle loro
anime il tormento e la bellezza del dubbio, gli sopravvivono solo pochi mesi. 

Salvatore Balasco 

IL LIBRO

Io dirò la verità, 
intervista a Giordano Bruno
Del Giudice: “Non fu Bellarmino l’implacabile
carnefice di Giordano Bruno, ma un suo confratello”

Guido del Giudice è consi-
derato uno dei più pro-
fondi conoscitori della vita
e dell’opera di Giordano
Bruno. Ha dedicato al fi-
losofo Nolano decenni di
studi profondi e appassio-
nati, ripercorrendo l’itine-
rario della sua peregrinatio,
visitando tutti i luoghi in
cui egli soggiornò, alla ri-
cerca di tracce e informa-
zioni inedite. Ciò gli ha
consentito, tra l’altro, di
rinvenire su un esemplare
del Camoeracensis Acroti-
smus, conservato nella Bi-
blioteca del Klementinum
a Praga, una inedita firma
autografa del filosofo. Ha
identificato, inoltre, nella
Oratio Valedictoria, una ci-
tazione dal Gargantua et
Pantagruel, che consente di
annoverare Francois Rabe-
lais tra le fonti privilegiate
di Bruno. Le sue ricerche
in Svizzera, per la realiz-
zazione della prima tradu-
zione italiana della Summa

terminorum metaphysico-
rum, gli hanno permesso di
illuminare nei dettagli un
periodo finora sconosciuto
della vita del filosofo, pro-
vando gli importanti rap-
porti da lui intrattenuti
con il movimento dei Ro-
sacroce. Nel 2008 ha vinto
la prima edizione del Pre-
mio Internazionale Gior-
dano Bruno con il libro La
disputa di Cambrai.
Dal 1998 è il curatore del
sito internet www.giorda-
nobruno.com, punto di ri-
ferimento per appassionati
e studiosi di tutto il
mondo.

Dello stesso autore:
• La coincidenza degli op-

posti. Giordano Bruno tra
Oriente e Occidente, 2005

• Due Orazioni. Oratio
Valedictoria - Oratio
Consolatoria, 2006.

• La disputa di Cambrai.
Camoeracensis Acroti-
smus, 2008

• Il Dio dei Geometri.
Quattro dialoghi. 2009

• Somma dei termini meta-
fisici con il saggio Bruno
in Svizzera tra alchimisti
e Rosacroce, 2010

“Io dirò la verità!”. Così esordisce Giordano Bruno
nel primo dei sette costituti, gli interrogatori cui fu
sottoposto nel corso del processo veneto. E dire la
verità sul filosofo Nolano è ciò che si propone Guido
del Giudice in questa immaginaria intervista che,
come osserva Angelo Tonelli nella sua  prefazione:
“viene a porsi come una pietra miliare nella divul-
gazione non banalizzante  del pensiero bruniano,
così attuale nella sua inattualità.”

Guido del Giudice

IO DIRÒ 
LA VERITÀ
Intervista a Giordano Bruno

€ 12,50

Guido del Giudice                                     IO DIRÒ LA VERITÀ

I libri di questa collana sono il risultato di approfondite di-
scussioni con l'Autore che, stimolato dalle nostre domande,
simili a quelle che Voi avreste voluto porre, sviluppa chiara-
mente la materia oggetto della sua ricerca.
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“Lego all’amatissimo mio germano Marchese Gustavo i libri tutti componenti la mia biblioteca. Lascio alla di lui figlia affezionata mia nipote Mar-
chesa Giuseppina, i seguenti oggetti, cioè il vaso statomi donato da S.M. l’Imperatore de’ Francesi all’epoca del Congresso di Parigi, tutte le Croci
e Decorazioni sia estere che nazionali che posseggo ed il mio busto del chiarissimo scultore Vela’’. A scrivere così, poco più di 150 anni fa, era il con-
te Camillo Benso di Cavour, nelle sue ultime volontà oggi riscoperte nella mostra ‘Testamenti di grandi italiani’, fino al 17 marzo nelle sale affre-
scate dal Borromini dell’Archivio Storico Capitolino. L’esposizione, realizzata nell’ambito delle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia, curata
dal Consiglio Nazionale del Notariato e dalla Fondazione Italiana del Notariato, raccoglie per la prima volta i testamenti di 25 illustri personaggi,
da Garibaldi a Giovanni Verga, da Grazia Deledda ad Alessandro Manzoni, Alcide De Gasperi, Guglielmo Marconi, Giuseppe Verdi. 
Colti nel momento più intimo e sincero di una vita, quando si fanno i conti con se stessi davanti al pensiero della morte, ecco allora che anche gli
uomini più celebri o autoritari rivelano la propria anima. Scorrendo i 25 testamenti, in gran parte originali e in arrivo dai pubblici archivi, si sco-
pre che Garibaldi, il giorno prima della sua morte, pur con mano malferma scriveva che alle esequie non voleva nessuno, nemmeno il sindaco.
D’Annunzio teneva molto al Vittoriale, Papa Giovanni confermava la sua minuziosità nei particolari e Cavour lasciava 50mila lire a un asilo di To-
rino. E quasi fa sorridere oggi, la previdente preoccupazione di Gioacchino Belli che, in tempo di colera, ‘’si assicuro’ che il figlio, in caso di sua
morte, fosse seguito da 10 tutori. Almeno uno sarebbe sopravvissuto all’epidemia’’. Ulteriore viaggio nel tempo e nella memoria, la mostra sarà
aperta, gratuitamente, mentre gli operatori dell’Archivio capitolino saranno al lavoro, a pochi metri dalle teche.

ITALIA 150

Da Cavour a Verdi, le ultime volontà dei grandi
italiani in mostra fino al 17 marzo

Unità d’Italia, proseguono le celebrazioni del Grande
Oriente. Insieme per Paese più giusto
Il Grande Oriente prosegue anche nel 2012 le celebrazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia. Una scel-
ta in linea con le Istituzioni e con il desiderio degli italiani di riscoprire i valori fondanti della nostra
identità nazionale. Vivremo ancora altri confronti ed eventi, con lo spirito che ci è proprio: quello dei
costruttori. 
Lo faremo insieme, perché la memoria non è nostalgia ma una lezione per comprendere l’oggi e pen-
sare il futuro. Continueremo a dialogare con le energie sane della società e a sostenere le ragioni di
un nuovo impegno civile. Lo faremo con tutti gli uomini liberi che con responsabilità lavorano per un
Paese più giusto. 
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